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I NOSTRI NEMICI 


Se le cose serie si potessero prendere a 
giuoco; sarebbe» forse ‘il'caso ‘di osservare 
che gli strali tel ‘Vaticano sbagliarono di 
strada 6 finirono a tagliar le dita di chi li 


ha adoperati. Dei tre nostri nemici che sono ! 


l’Austria, Romae Napoli; lasciamo stare 
per ora Roma, ch’ ebbe la buona sorte di 
pesear fuori un bravo generale; ma gli al- 
tri due non hanno certamente molto ‘a lo- 


darsi di quelle benedizioni che su di essi 


furono invocate. Il re di Napoli, che aveva 
radunato..sui confini; un: esercito destinato, 
secondo «tutto*le apparenze; a'‘combatterci, 


è obbligato ‘a richiamarlo ‘alla  spicciolatà | | 


dibattendosi contro una rivoluzione interna 
cho troppo: presto si. disse soffocata, ma 
che ‘in ‘ogni ‘caso lascierà dietro di sè delle 
traccie indelebili. Il re di Napoli, in una 
parola, arcusato nella stessa sua. corte. e 
pubblicamente da un suo stretto congiunto 
di cospirare alla rovina della dinastia, osti- 
nandosi in una politica impossibile, non 
avrà più, lo speriamo; velleità. di avventu- 
rose. imprese contro chi io sostanza non 
l’offende in modo alcuno. 

E l’Austria? Da questo. lito. il male è 
forse più complicato. Senza voler negare a 
quel vasto stato una forza che anche il'solo 
numero gli fornisce, possiamo’ però ad ‘oc- 
chio nudo esplorarne il cancro che lo cor- 
rode: Malcontento -delle popolazioni, ro- 
vina delle finanze” Sè qualche cosa do- 
vesse far maraviglia ancora nel governo 
austriaco; questa. sarebbe 1’ imperturbabi- 
lità-con cui essa ‘prosegue su d'una via 
che per mille indizì ebbe già a sperimén- 
tare. falsa. Sono dodici anni ch’essa adottò 
per simbolo un’impossibile unità e sono 
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Gli studi militari. debbono. corrispondere al- 
l'altezza della missione e della fama del nostro 
esercito; perchè non le cieche ed empiriche 
pratiche, ma le sude dottrine sono ' solo - ca- 
paci di tenerlo in quel grado di stima che si 
ha saputo conquistare col suo valore e con Ja 
esperienza e il sapere degli uffiziali che lo co- 
mandano. pas 

Nè mancò mai per. avventura fin dai più re- 
moti, tempi agli eserciti della Casa | Savoia; la 
sapienza del comando e il:corredo‘delle cogni- 
zioni indispensabili: al ben condurre le offese è 
le-difese. Tra lequali' certamente primeggia 
la conoscenza de’ luoglii, che dipende dagli 
‘studi e dui lavori topografici affidati alla scienza 
e alla perizia del corpo reale dello stato mag- 
giore. 

Già la Istruzione ad uso delle scuole. topogra- 
fiche dell'esercito, compilata da quel benemerito 
corpo e pubblicata per: cura del ministero della 
guerra, avea dato da parecchi annii più utili 

risultamenti; allorchè, dovendo farsene la terza 
ristampa, si pensò di ampliarne il testo; e il 
ministero nella biblioteca che deve comporre il 
Corso elementare di studi militari volle saggia- 
mente compreso il Yraftato di Topografia, ela- 
borato dal barone Righini di S. Giorgio, in 
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| do°'ici anni che. il malcontento prodotto da 
q »ista massima di politica-interna, in luogo 
‘ di scemare, ‘aumenta ogui giorno, princi: 
' palmente ‘in Ungheria (1); ma a Vienna non 
si vilol accorgerséne, o piuttosto non si 
vuol cedera all'evidenza per timore di es- 
sere tacciati di debolezza.,  ed:intanto si 
provocano altre catastrofi. 

Nè l’ostinazione a ciò si restriage. Un 
| altro genere di pertinacia è quello del mi- 
nistro De Bruck, il quale ogni tanto ricorre 
' al credito pubblico, mentre il credito pub- 
| blico ha ripetutamente dimostrata la sua 
ritrosia agli inviti del signor De Bruck. 
Tutti ricordano ‘infatti |’ esito infelice del 
prestito di 5 milioni di sterlini aperto dal- 
l’Austria sulla piazza di Londra prima della 
guerra. Non si raccolse nemmeno il quinto 
della somma richiesta, ed anche le poche 
firme ottenute erano manifestamente sotto 
‘ serizioni di compiacenza. Era dunque a 
prevedersi, dopo una sì severa lezione, che 
‘ l'Austria non avrebbe più ricorso al pre- 
stilo od avrebbe aspettato a farlo quando 
le mutate condizioni del credito le avrebbero 
! resa, sicura una splendida rivincita. Niente 
di tutto questo. Dopo uno scacco un altro 
: peggiore; 9 si lira innanzi mostrando di 
aver perduto sin l’ultima idea del pudore. 


Un articolo della Gazzetta austriaca rac- 
conta con rara disinvoltura che il prestito 
dei 200. milioni di fiorini pubblicato dal 
governo: non diede nemmeno 50 milioni, 
ed annunzia che le polizze rimaste in- 
vendute-saranno date alla Banca ad estin- 
zione di parte del suo credito verso il go- 


(4) Il dispaccio telegrafico d’oggi accenna ad 
alcuni cambiamenti in Ungheria. Aspetteremo di 
conoscere l'importanza prima di modificare il no- 
stro giudizio; non bastandoci gli elogi del Consti- 
tutionnel che abbiamo veduto far plauso anche al 


occasione dello insegnamento da lui dato agli 


rinforzato consiglio dell'impero. 


uffiziali che seguono il corso di studi del corpo 
reale dello stato maggiore. 

Quest'opera della quale è venuta testè in 
luce la terza edizione, è chiara, sobria, esatta, 
metodica, e rivela nell’autore il possesso della 
materia e l’uso dell’insegnarla ‘ad uffiziati. In 
un Corso di Topografia sì può sbbondare nel- 
l'esposizione dei principii e delle teorie, e nelle 
formole e dimostrazioni matematiche: esporle 
per teoremi e corollari, proporre problemi e 
risolverli; e intercalare alle dottrine astratte 
le nozioni dei metodi più in uso presso le va- 
rie nazioni, e dei segni convenzionali che cia- 
scuna ha adottato. In tal modo si giunge a 
fare un’opera voluminosa e dotta, ma che cer- 
tamente oltrepassa i confini dell’insegnamento 
professionale. Taluni insegnanti, stampando i 
loro corsi, usano di porvi quell’abbondanza , 
dalla quale per elezione o necessità sono stati 
alienì nel dettarli ai loro allievi. Ma le osten- 
tazioni rifuggono dall’indole di un uffiziale 
piemontese qual si dimostra il Righini nella 
sua opera, che ben ci ha ricordato il detto di 
Buffon: « lo stile è l’uomo. » Dall'altro lato è 
possibile anche insegnare la topografia con la 
sola aritmetica e geometria: elementare,  evi- 
tando l’uso, altronde disereto, della*trigono- 
metria rettilinea che ha fatto il nostro autore. 
Ma egli sì è tenuto egualmente lontano dall’e- 
suberanza e dalla grettezza. Sapendo di dover 
insegnare a giovani uffiziali forniti già di studi 
matematici, ha voluto che profittino delle loro 
cognizioni. E il suo lavoro ha tatto il pregio 
dell’originalità che può avere un libro d’isti- 
tuzioni: quello cioè di non essere copiato da 
tal o da tal altro trattato elementare, ma im- 
maginato e condotto a proporzione dello inse- 
gnamento affidato all’autore per gli uffiziali 
a.cui,. parla, pel tempo che debbono impie- 
garvi;; e stampato, senz’altri affinamenti, nei 
termini in cui fu dettato... sn 

In ogni argomento l’autore, data la prima 
definizione della cosa, ricorda i principii teo- 


si d Sabbato, 2 


ili { (IIATI 


Aprile 1860. — 


al mezzogiorno. 


verno, e ‘ché questa: potrà farnò ‘un’ ottima 
speculazione ; ma dell'operato. del ministro 
il quale espose: così imprudentemente la 
fama «del governo e ne constatò' "eds peri 


colosamente ‘1’ insolvibilità ‘nemmeno’ una | 
parola, quasi fosse la cosa. più naturale e ‘ 


piùindifferente della‘ terrà. La Banca cèr- 
farsente fa un buon affare anclié solo con: 


siderando che in.luogo di 2 1j2 0/0 chie rice- | 
veva ‘sulle. anticipazioni fatte. al. governo, | 
viene ad' essere coperta da titoli che danno | 


il 5 0,0; ma in qual modo lo stato si cava 
da questa operazione che doveva. ristorare 
le sue finanze ed il suo' credito? 


Se queste disgrazie toccate a’ suoi al- 
leati siano quelle che inspirarono alla corte 
di Roma i sonsi d’insolita mitezza di cui 
fanno pompa gii organi, che ‘fedelmente ne 
esprimono la politica non sappiamo; ma: il 
nostro governo farà bene a non fidarseno 
tanto. Noi siamo persuasi che un po’ per 
opposizione al governo francese, un po” per 
bigottismo, l'esempio del generale Lamori- 
cière troverà molti imitatori nella gioventù 
francese, e che il papa, incapace a mante- 
nere a lungo un esercito, sarà però in grado 
di raccogliere momentaneamente molti sol- 
dati. Questo forse gli darà le vertigini, ‘e 
non è nuovo il caso, in cui coloro ‘ché’ più 
di tutti dovrebbero desiderare la quiete si 
geltino ‘a corpo perduto nelle avventure allo 
scopo di trovare, in um cataclisma univer= 
sale, un rimedio ad una situazione dispée- 
rata. Vigili dunque «il governo e vigili la 
nazione. Noi abbiamo bisoguo sopratutto di 
fondere in una sola potente unità l’esercito, 
in cui tanti nuovi elementi s’introdussero ; 
abbiamo bisogno tanto, sotto l’aspetto del 
materiale, come degli uomini, di prepararci 
forti riserve. Se, come speriamo, il governo 
proyvederà saviamente a queste cose di 
supremo interesse, il paese; ne siamo si- 
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rici da cui deriva la pratica di arte, quindi 
la espone chiaramente, e dà gli esempi del- 
l’applicazione, specialmente secondo le regole 
adottate» dal \corpo. reate. Parla egli, per e- 
sempio, delle scale di proporzione? Dopo avere 
ricordato come esse nascono dal rapporto tra 
l'estensione reale e la estensione grafica, ne 
deduce l’opportunità del ridurre le scale alla 
forma di frazione avente l’unità per  numera- 
tore, che esprime il rapporto tra la pianta e 
il: terreno. E tosto passa aindicare le antiche 
scale usate in Piemonte , il cui rapporto era 
espresso in oncie o piedi e trabucchi, ‘e il 
modo di ridurle a scale di proporzione, è come 
questa possa dedursi dalle stesse carte che 
hanno la sola scala grafica. Ovvero se tratta 
del tradurre il rilievo del terreno in curve 0- 
rizzontali, che è il solo modo di manifestarlo 
nella proiezione orizzontale, dopo aver detto 
come esso si fondi sull’ equidistanza verticale 
dei piani inclinati delle: curve, accenna. che il 
corpo reale dello stato maggiore ‘sardo ha sta- 
bilito che « qualunque sia la scala del piano 
topografico, l’equidistanza de’piani. orizzontali 
debba sempre essererappresentata graficamente 
da 1 millimetro. » Ju conseguenza |’ equidi- 
stanza risulta sul terreno, di 5 metri se la 
carta è costruita sulla scala di 11500; di dieci 
metri ,se la scala è di 0,0004, e via discorrendo. 

Fu saggio divisamento quello di unire. in 
questo corso tutto ‘quanto l’ insegnamento -to- 
pografico che è dato al nostro esercito; men- 
tre per avventura dapprima era prevalsa’ 1°.j- 
dea di. frazionarlo in più parti: Per l’acconcia 
distribuzione di esse parti. secondo la: specialità 
delle scuole, è stato sufficiente indicare nel proe 
mio che ‘tutto il corsoè obbligatoriosoltanto per 
l'accademia militare e per la scuola dello 
stato maggiore; mentre poi è limitato ai pa- 
ragrafi specialmente indicati. per le scuole di 
Pinerolo e d’Ivrea, e le reggimentali; e fimal- 
mente più limitato ancora per le scuole dei 
sott’ufficiali. 


Le Associazioni si ricevono 


Tn Torino; all'Ufficio del giornale, via della Rocca, n.129 8is,) pian 
terreno, Nelle! Proviricie, 


inDAgence, Havas; rue I. J. Rousse, mi 8. A Londra, da Fre 
derik Hay, Street-St-James. Le inserzioni «costano L. 4 la linea, 
Gli annunzi sì ricevono all’ Agenzia D, 


Si pubblica tutti'i giorni, comprese le Domeniche” + 
. esi distribuisce dalle ore 7 del mattino 


presso gli ‘uffici postali. — A:Parigi,at- 


Momo., via Madonna degli 


Angeli, n. 9, al prezzo di cent. 20 ]a linea, 


® lettere ed i richiami devono essero indirizzati fraschi alla Dire- 
DIRO: del iireato. nol rizzal /ranchi alla Dire 


, sì restituiscono ‘i manoscritti, 
Un foglio arretrato» Cent. 4@. 


curi, gli sarà indulgente ; se avrà ‘lasciato 
per altra parte incompleto qualche altro la- 
voro legislativo, pel quale una lunga disa- 
mina non sarà fosso di poca utilità. 

I nostri nemici, speculandò sulla‘ più 
debole resistenza che d’ordinatio presenla 
| uno stato novellamente composto, potreb- 
| bero anche fare, con ciò ,, uno di quei 
falsi calcoli, di.cui cì diedero non pochi 
esempi. Il pericolo comune potrebbe + for- 
nirci ‘il cemento più sicuro per una solida 
e pronta unificazione. 


di ; 
IL RE IN TOSCANA: 
Leggiamo nel Monitore Toscano, in data di 


Firenze, 17: 


Ecco, l'indirizzo che il gonfaloniere di Firenze 
lesse ieri a S.M. il Re'nella sala di ‘ricevimento 
della stazione: + 

Sire, Î ) 
“ Il municipio dî Firenze che, ot volge un anno) 
vi acclamò duce’supremo della guerra ‘nazionale, 
oggi vi rende omaggio come è suo Re, facendosi 
interprete di'questo ‘popolo! esultante ‘che “in voi 
saluta ‘il liberatore d’Italia. Il premio ‘che ora rit 
ceve la nostra perseveranza, ‘cî rende alteri delle! 
prove felicemente superate, ‘sempre fidando nella 
vostra lealtà e: nelle vostre promesse; Cor popoli 
della Lombardia e dell'Emilia noi' ci stringiamo 
concordi al vostro ‘trono costituzionale, chè a voi 
solo è dato di unire queste famiglie di popoli, e 
farne una mazione libera e forte. 

Sire! Nella ‘nostra città: che' serba la splendida 
memoria di dne civiltà che ‘ebbero ‘qui principiu 
e svolgimento, il vostro grande animo sì farà mag- 
giore ed acquisterà! ognor più alto concetto ‘ dei 
nuovi destini d’Italia. à 

Che siate il ben venuto nella’ nostra città; o 
Re.generoso! A voi'che ascoltaste îl grido di do- 
lore dei popoli oppressi; èdovuto il'grido di es 
sultanza dei popoli liberati. La vostra spada vit: 
toriosa: ci to.se all’umiliazione della straniera ser- 
vitù; la riconoscenza popolare vi dà una ‘corona 
che niuno potrà impunemente’ toccare; 

Possa questo giorno esser sempre voi di grato 
ricordo, come sarà per noî il più fasuto e* il più 
memorando. È 

Stamane S. M. il Re in abito civile co’suoi aiu- 


Nelle nozioni generali l’autore è sempre, nel 
tempo stesso, sobrio , chiaro ,, ed accorto nel 
prevenire con acconce frasi lo studioso contro 
le, esorbitanze di.quello che in Francia chia- 
masi spirito. generulizzatore. «È ‘giusto: che: i 
dati della esperienza giovino a facilitare le'ri- 
cerche; ma non bisogna abusarne per dispen= 
sarsi dagli studi locali è dalla scrupolosa ‘os- 
servazione. Non dimenticheremo giammai gli 
esempi strani di carte favolose, pubblicati dal- 
l’immortale Alessandro de Humboldt; carte, 
nelle quali gli spazi ignoti. erano riempiti, dal 
catene di montagne imaginarie, e altri oggetti 
di fantasia, creati a forza di.sintesi e per abuso, 
d’induzioni, .Il barone Righini dà + Ja. configu- 
razione normale del suolo; con. gli accidenti 
che l’accompagnano ordinariamente, con tantà 
evidenza che la‘ ‘mente’ ricorre ai fenomeni 
geologici coi quali si spiegario le ‘analogie’ di 
quegli accidenti; ma mon vi pone che poche 
pagine del suo libro, prevenendo il lettore con- 
tro il pericolo, che vi è, a voler improvvisare 
in topografia scienza in cni bisogna vedere , 
misurare, descrivere , e mon mai pretendere 
d’indovinare. 

La descrizione e l’ uso degli strumenti , i 
metodi grafici; igli: effetti della luce, l’orienta- 
mento de’piani, i segnali perla triangolazione 
o pei livellamenti: tutto insomma è prevéduto 
in questo libro pregevolissimo , che coll’ aiuto 
delle figure intercalate' al testo è dell’ Atlante 
si può leggerè con grande ‘utilità e non, mi- 
nore diletto anche da coloro che ato 
sano le matematiche ‘applicate; purchè abbiano 
le eognizioni comuni a tutte. Je: persone * for- 
nite di una certa istruzione. Noì' tributianto 
le più vive lodi al benemerito autore’ di un'ò- 
pera di tanto pregio, al ininistero che ha sa- 
puto tenerla nella dovuta stima, ed anche ai. 
disegnatori, incisori e tipografo che « seppero 
«produrla con tanta correzione e nitidezza. va 


‘tanti e con S. E. il governatore generale ha ca- 


i ‘ valcato per le belle storiche colline ‘che incoro- 
‘nano Firenze, ed è salito sulla torre di S. Miniato 


s 


. bella rappresentanza della scolaresca fu notata con 


— rio. Grà la luminaria non avrà esempio, e giam- 


illustrata dalla difesa di Michelangelo durante l'as- 
sedio di Firenze. Forse il. maghanimo principe 
pensava lassù, che Dio lo aveva ‘predestinato a 
distruggere l’esiziale opera di Carlo V e di Cle- 
mente VII, Dipoi ha visitato la R. villa del Poggio 
imperiale, in cui da fanciullo corse pericolo di 
bruciar vivo, e dove a cura del conte Demetrio 
Finocchietti, soprintendente dei RR. palazzi e 
ville, .si collocò questa nobile memoria del caso: 
(MDCCCXXII 
Qui 
Vittorio Emanuele di Savoia 
Ancora. fanciullo 
| Minacciato nella vita da improvviso incendio 
La generosa devozione della nutrice 
Con sacrifizio di sè 
Serbiva 
Ai futuri destini d'Italia. 

Infine il Re scandendo la collina è riuscito, 
traversato il ponte diferro, negliameni viali delle 
Cascine. 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 

+ Pisa , 46 aprile. 
La scolaresca di questa università che vanta 
tradizioni luminose di amor patrio , in occasione 
della fuustissima venuta di Re Vittorio in Toscana, 
ha mostrato di non es:ere immemore dei gloriosi 
esempi del: passato, nè incon apevole delle pre- 
senti neces-ità politiche, e fiduciosa dell'avvenire, 
le cui sorti alla gioventù studiosa sono principal 
mente affidate. — Impaziente di manifestare al 
lealissimo dei Re i sentimenti di gratitudine , di 


affetto , di devozione e di fede onde è verso di 


lui animata, non aspettò il giorno che dovrà ono- 
rare di sua presenza questa’ istorica città pet a- 
dempiere a un sacro dovere di sudditi e di ita- 
liani, ma volle che ‘al suo primo discendere in 
terra toscana ricevesselo spontaneo e fervido saluto. 
della generazione che cresce nel culto della scienza, 
speranza carissima della nazione. 

A tale effetto mandò una deputazione a Livorno, 
e perchè la dimostrazione riuscisse ancora più 
pienamente nazionale , ne scelse a componenti 
giovani nativi di tutte le provincie italiane, come 
apparisce dai nomi che vi trascrivo : 

Carlo Panerazi, da Cortona — Augusto Fran- 


| chetti, da Firenze — Carlo Gargioli , da Firenze 


— Giuseppe Imbriani, da Napoli — Pietro Sbar- 
baro, da Savona (Piemonte) — Adolfo Paz, da 
Tunisi (Colonia italiana) — Alberto Falkner , da 
Trieste — Domenico Bilancioni, da Rimini — Ni- 
colò Quartieri, da Bagnone (Ducati) — Serafino 
Zorzani, da Padova—Francesco Ferrara, da Palermo 
— Luigi Almaggi d’Ancona. 

Questa commissione presentò per le mani del 
barone Ricasoli un indirizzo a S, M., che se ne 
mostrò lieta, nel momento in cui mettendo il piede 
in Toscana con un grido immenso di esultazione 
popolare veniva ‘acclamato re d’ Italia. — Questa 


particolare compiacenza dalla moltitudine piovuta 
(lasciatemi usare l'espressione) oggi in Livorno da 
tutte le parti della Toscana, e oltre agli studenti 
ne vanno orgogliosi anche i pisani, i quali v’as- 
sicuro io, ci.si son messi con l’arco della schiena 
ad apprestare un ricevimento degno di Re Vitto- 


mai il magnifico lung'Arno sarà apparso più in- | 
cantevole di splendori notturni. , 

Contemporaneamente alla venuta del Re avremo 
la deputazione del municipio genovese, che reca 
le faraose catena del porto pisano, ed anche que- 
sta avrà ricevimento splendido e cordiale, 

Ieri nella gran sala dell'Ateneo il professor Puc- 
cinotti chiamato all'instituto di perfezionamento in 
Firenze, lesse l’orazione di commiato. Siccome 
presto sarà pubblicata. per le stampe, e trattan- 
dosi del maggior lume dell’odierna medicina ita- 
liana, io mi dispenso dal farvene parola: solo vi 
dirò che alle sublimità della dottrina si accordava 
in essa un profumo di italiana eleganza, un ca- 
lore di affetti delicati, specialmente là dove ri- 
cordò la perdita della figlia, da rapire e commo- 
vere profondamente, e strappare, non che gli ap- 
plausi, le: lacrime del colto e numeroso uditorio. 
Ritornan.o, a casa, |’ illustre scienziato ricevette 
una corona d'alloro su un bacile d’argento e fu 
accompagnato da una falla di scolari e di citta- | 
dini tra una salve prolungata di acclamazioni. 

Sabbato è partito.per Orbetello il battaglione dei } 
bersaglieri dell'Emilia che pareva dove-se restar 
qui di guarnigione, Si dice pure che debbano an- 
dare via i cavalleggieri di Lucca destinati a 
Parma. 


s; 
I COD:CI NELL’ENILIA. 


. Riferiamo le parole, con cui®*il ministro 
guardasigilli ha accompagnato la presentazione 
al senato della propusta di legge per la pro- 
roga dell’attuazione de’ codici nelle provincie 
dell'Emilia : 


.Le gravissime considerazioni esposte nella rela- ! 
zione unita al disegno di legge che ho l’ouore di ‘ 
presentarvi, consigliarono Ja convenienza che la | 
attuazione nelle provincie dell'Emilia dei codici | 
ci.ile, di procedura civile, di procedura penale, 
di commercio e deila legge sull'ordinamento giu- 
diziario fosse differita sino al 4° gennaio 1861, 


cosi all'epoca in cui sarà presumibilmente porta | 
A osservanza in tutto lo siato una uniforme lar; 


I 


gislazione civile. Andrà però fin d’ora in vigore 
in tali provincie il codice penale, la cui attiva 
zione è da quelle popolazioni vivameute deside- 
rata. 

Voi ben scorgete, o signori, quanto sia ur- 
gente che il presentatovi progetto sia al più pre- 
sto da voi discusso, trattandosi di prorogare co- 
dici ed una legge i quali andranno in vigore nel- 
l'Emilia il primo maggio ove non siano prima di 
quel tempo sospesi. 

Riconoscendo però essere assai difficile che il 
medesimo sia di questo mese convertito in legge 
per antivenire alle conseguenze che quindi ne 
potrebbero sorgere, nell'articolo secondo ho sta- 
bilito l'epoca da cui esso debbe avere effetto fis- 
sandola al primo maggio. 

Tuttavia da questo giorno, a quello in cni la 
legge in discorso sarà effettivamente promulgata 
venenilo per forza delle cose'a compier.i parec- 
chi fatti sotto l' impero di codici che intanto an- 
dranno necessariamente in vigore , assai importa 
che questo tempo intermedio sia il più breve 
possibile, dovendo i fatti in esso avvenuti essere 
retti da una legge retroattiva. 

Per que.te considerazioni io spero che il senato 
vorrà , al più presto possibile , deliberare sovra 
questa proposta di legge. 

Art 4. L'attuazione dei codici sardi civile, di 
procedura civile, di procedura criminale, di com- 
mercio , della legge di organizzazione giudiziaria 
pubblicati rispettivamente coi decreti del ditta- 
tore delle regie provincie deli’ Emilia del 27 di- 
cembre e 12 marzo ultimi scorsi è prorogata per 
quelle provincie al 4° di gennaio 1861. 

Art. 2. La presente legge avrà il suo effetto dal 
4° di maggio 1850. 


LA RIVOLUZIONE IN SIGILIA 


Il corrispondente di Napoli della Presse, 
scrivendo il giorno 13, dice che tutta la Si- 
cilia ufficiale e divota al governo era a Napoli. 
I funzionarii che, a gran malincuore, non ave- 
vano potuto lasciare il loro posto, avevano in- 
viato colà le loro famiglie. 


Una moltitudine di soldati, egli continua , tra- 
versa Napoli e va ad imbarcarsi al porto militare, 
sotto gli occhi del re. Partone persino a tre va- 
pori il giorno ; v' ha chi dice cinque: io lo cre- 
derei se fosse possibile. Tutti i vapori mercantili 
di bandiera napoletana hanno sospeso il loro ser- 
vizio ordinario e trasportano soldati. Vi sono an- 
che dei vapori francesi noleggiati dal re per que- 
ste traversate militari. Oltre gli uormni s° imbar- 
cano cavalli e cannoni, e sopratutto enormi prov- 
vigioni di viveri. Tutto ciò viene spedito in Si- 
cilia e in Calabria. Questi sono fatti positivi. 


Dopo aver accennato a varie voci che cor- 
revano nel pubblico, ripiglia : 

Ad ogni modo , l’ insurrezione è lungi dall’ es- 
sere repressa, e diviene ogni giorno più minac- 
ciosa, a giudicarne dalle misure del governo, Giac- 
chè s’ inviano truppe in Calabria , è da credere 
che queste provincie non siano tranquille. Vuolsi 
che Paola e Reggio si siano di già sollevate. Ma, 
per confidenze fattemi da persone meglio infor- 
mate, i calabresi, pronti a dar di piglio alle armi, 
aspettano che Napoli ne dia loro il segnale. Se è 
così , credo che aspetteranno a lungo. Mi viene 
riferita una risposta del re , che deve averla ap- 


presa dal fu suo augusto genitore. I suoi corti- ' 


giani gli facevano osservare l’ altro giorno che 
egli sguarniva un po’ troppo la sua capitale per 
ischiacciare i siciliani. Francesco II avrebbe ri- 
sposto : « Non temete, per non far muovere Na- 
poli basta la polizia. » 

Un dispaccio telegrafico da Vienna, colla 
data del 17, così si esprime: 

La Gazzetta di Trieste ba ricevuto da Messina 
notizie private ‘autentiche colla data del 9, se- 


! condo le quali il console d’Austria aveva lasciata 


la città par ritirarsi a bordo di un bastimento 
mercantile austriaco. 

Si attendeva il bombardamento della città entro 
la giornata. 


È curioso che, mentre 1’ agenzia Hav:s co- | 
| municava in Torino due dispacci, uno la sera 


del 47, l’altro la sera del 18, per dire nel 
primo che « lettere di Napoli considerano il 
moto insurrezionale della Sicilia come fallito » 
e nel secondo che « si mette in dubbio la pro- 
clamazione del governo provvisorio in Tra- 
pani », si asteneva, non sappiamo a qual 
fine, di partecipare il telegramma di Vien- 
na, che oggi vediamo riportato dai giornali 
francesi. 


rr ris 


INDIRIZZO DEL CLERO ITALIANO 
A FIOIX 


L’Armonia non conosce ancora l’ indirizzo a 
Pio IX che si sta sottoscrivendo dal clero ita- 
liano, e tuttavia imprende a combatterlo, con- 
dannandelo come Inutile, offensivo alla santa 
sede, irregolare e dannoso al clero medesimo. 

Inutile! Forse perchè si può prevedere che 
il papa non gli darebbe ascolto? Ma è inutile 
Padempiere un debito di coscienza ? È inutile 
pel clero il far udire una parola libera e reli- 
“giosa? Niuno può crederlo. ; 


TIR 
RATTI 


Offensivo alla santa sede! Ne’tempi addietro ; 


si dissero al papa di grandi verità e non sem- 
pre invano. Quanti ecclesiastici, quanti lumi- 
nari della chiesa non diedero , non richiesti, 
consigli al papa? Hanno forse offesa la santa 
sede, che alcuni di essi ha collocati sugli al- 
tari ? 

Nè è irregolare, poichè il clero ha il’ di- 
ritto di rivolgersi a Roma, di far conoscere la 
condizione degli animi, di esporre i bisogni 
della chiesa, di rivelarne gli scandali, di chie- 
der pronto ed efficace rimedio. 

Se non è irregolare l’iudirizzo non può tor- 
nar dannoso. Il clero adempiendo il debito suo, 
segue i suggerimenti della sua coscienza e non 
si cura delle accuse e delle’ invettive della 
reazione. Coloro che. vogliono costringere al 
silenzio il clero; mostrano di dubitare de’suoi 
sentimenti e di paventare una divisione , che 
intravedono inevitabile se la corte di. Roma 
nen si risolve a separare le quistioni politiche 
dalle religiose e ad aff‘ancar la fede dalle 
spire del dispotismo. ©‘ 

L’indirizzo che il* clero di Lombardia sta 
sottoscrivendo per inviarlo al sommo pontefice, 
è iaformato a spirito religioso non meno che 
a sensi civili. 

Esso è già ricoperto di ..rine rispettabili per 
ogni verso: le massime che vi sisvolgono, ono- 
rano altamente il sacerdozio che si è determi- 
nato ad esporre in esso il. programma” della 
sua fede cattolica e cittadina. 

Con tutta la riverenza che è dovuta al capo 
della chiesa, non vi si trascura di far sentire 
che se sì desidera al pontificato una sede ougusta, 
stabile, indipendente e di libere comunicazioni con 
tutte le regioni della terra, è pur mestieri ri- 
conoscere la dottrina già dalla chiesa stessa 
proclamata, che sorgente legittima della sovra- 
nità è il voto libero delle famiglie componenti 
uno stato civile. Richiamando e derivando. da 
questo voto il reggimento di ciascun popolo, 
aprirsi l’èra di pace è di progressivo perfeziona- 
mento che intese ne’ suoi divini insegnamenti il 
Salvatore. — I popoli, i re stessi, avere com- 
preso che non altrimenti, che con questa cri- 
stiana e civile massima si raffermano + troni e 
si ricompongono nell'ordine i popoli ai giorni 
stessì delle più tremende agitazioni. 

Non aver animo di soggiungere che a quei 
voti quasi unanimi, in alcuni stati della chiesa, 
si vuol contrastare colle armi non solo, ma 
colle armi straniere, ora che si vede già 
iniziata l’epoca, în cui î popoli alla. fine vince- 
ranno colle alleanze fra loro. 

Essere gli animi spaventati dalle conseguenze 
che sarebbero indotte dalla lotta disumana. — 
Senza l’alleanza de) nwovo stato italiano con 
una parte dello stato della chiesa, minacciare 
ed irrompere già l'oppressione dello straniero. 
— Non essere schermo la neutralità di de- 
boli stati. — Testimonio l’infelice Venezia che 
volendo serbarsi neutrale divenne serva, e 
serva calpestata e derisa. — La sentinella del 
Po dovere rispondera a quella del Mincio. — La 
| neutralità degli stati  pontificii essere dovere, 
l’unione al nuovo regno italiano essere sal- 


Vezza. 

Rinunciare lo scrivente clero a tutti quei 
diritti temporali che gli potrebbero competere 
i come a cottolico. — Dovere la sede suprema 
| della cattolicità trovarsi in Italia circondata da 

un forte stato cattolico che valga a difenderla 
| ed a proteggerla; e questo stato essere quello 
‘ di Viftorio Emanuele. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Consolati. Con R. decreto 1° corrénte sono 
stati aboliti i consolati sardi in Bologna e Li- 
vorno. ) 

Rettificazione. — Il sig. ing. Agudio ci 
scrive perchè sia rettificato 11 modo con cui venne 
dal nostro giornale riferita la sua rinuncia all’in- 
carico di deputato al. parlamento , instando per- 
chè sia ripetuta da noi., come facciamo ben 
volontieri, la seguente lettera in cui quella rinun- 
cia era data : 

« Onorevolissimo sig. presidente : 

« Sul principio di marzo p. p., fui con decreto 
reale nominato ingegnere applicato alla fonderia 
dei cannoni dell’arsenale di Torino. Eletto depu- 
tato nel mio collegio a Lecco, io riteneva per 
fermo che la natura dell’impiego non potesse es- 
sere di ostacolo alla mia ammissione alla camera. 
Ora però che ne riconosco l’errore , quantunque 
la camera abbia approvata la mia elezione; credo 
mio dovere di rimediare nel modo migliore che 
possa presentarsi ad un cittadino onesto e deli- 
cato, rinunziando alla deputazione ed all'impiego, 
onde gli elettori, che vollero onorarmi del: loro 
suffragio, possano, ove ad essi piaccia, rieleggermi 
validamente aloro rappresentante in questa prima 
camera italiana, 

« Debbo quindi pregare la S. Y.. onorevolissima 
a voler presentare alla camera la mia demiasione 
a deputato, se essa crede opportuno di accet- 
tare, » 

Istituti femminili. A’ giorni scorsi ebbe 
luogo nell’ istituto-femminile Peverelli e Bacchia- 
loni il pubblico esperimento degli esami seme- 
strali. ; 

La presenza dell’ ispettore provinciale, cav. Ra- 
ricco, di molti professori delle scuole pubbliche e 
private, di altre persone cospicue, nonchè di buon 
numero. di parenti. delle alunne, ben dimostra 
quanta cura si ponga sempre e dalle. pubbliche 
autorità, e da ognì colta e gentile persona all’in- 
cremento della istruzione femminile. 

L'aspetto florido, innocente è gaio delle varie e 
numerose, classi ; i progressi delle inferiori nelle 
varie parti del programma, e la singolar pron- 
tezza delle superiori nell’ esporre le piu ampie è 
difficili materie dell’ insegnamento ; e nell’ appli- 
care in bene svolti componimenti le regole della 
grammatica e della lingua italiana e francese ; e 
da ultimo ì bellissimi saggi dell’arte del disegno 
e degli utili lavori femminili ; tutto il complesso 
di questi ottimi risultamenti, provano come que- 
sto istituto, che conta nove anni di esistenza, rese 
e rende nel suo tranquillo e regolare andamento 
un egregio servigio alla cristiana e civile educa- 
zione e istruzione 

Le catene di Pisa, Leggesi nelta Gaz- 
selta di Genova del 18 : 

« Oggi parte da Genova la deputazione muni- 
cipale incaricata di restituire a Pisa le famose ca- 
tene, imbarcandosi sul R. piroscafo, il Gover- 
nolo , posto dal governo ‘a. disposizione . della 
stessa. 

« Questa deputazione si compone del sindaco, 
marchese Lodovico Pallavicino , è dei consiglieri 
march. Giorgio D'Oria, senatore del regno, avv. 
cav. Cesare Cabella, deputato, avv. A. G. Bozzo, 
avv. Stefano Castagnola, Enrico Scerno e Carlo 
Figoli, negozianti. 

« La città di Pisa, cui. torna oltremodo accetta 
questa dimostrazione di affetto, prepara alla de- 
putazione genovese le più liete accoglienze.» 

«È intendimento di quel municipio di collocare 
domenica p. v., con acconcia solennità, le snd- 
dette catene nel Campo santo, dove già stanno 
appese quelle che, per eguale nobile sentimento, 
gli furono restituite da Firenze, » 

Disgrazie. — Leggesi nella Perseveranza di 


\ Ci valga anche (conchiude l'indirizzo) il pie- | Milano del 20 ; 


| toso intento di dire una purola autorevole a quelle 
infelici provincie d’Italia che unite con noi di 
| cielo, di religione, di lingua, e separate. nel | 
| giorno della comune vittoria, gemono ora. più | 
| che mai sotto il peso di una dominazione già da | 


gione della brutale, forza imposta, 


« Oggi (419) un ufficiale francese. entrò in una 

elle farmacie di questa città per bere dell'acqua 
di sedlitz. La bottiglia che gli fu somministrata 
conteneva, a quanto si assicura, acqua coobata di 
lauro cereso. 


« L' infelice, trangugiata una metà del liquido, 


| nove lustri senza titolo legittimo dalla sola ra- | recavasi alla manovra, d'onde; sentitosi preso da 


strano. malore , si dovette far. accompagnare a 


I sensi espressi in quest'indirizzo sono com- , casa. Chiamato il medico ,. questi lo. trovò spi- 


mendevoli ; essi corrispondono. al dovere del 


rante, nè l’arte potè salvarlo, L'autorità compe- 


cittadino ed alla fede del cattolico. Un altro | t©n!e procederà, senza dubbio, a tutto rigore, ma 


indirizzo, esprimente pressochè le stesse idee, 


fu scritto per la Francia dall’egregio Eugenio 


Rendu e firmato da molti ecclesiastici e laici. 


} 


Anche l'Italia si appresta a fare una manife- | 


stazione consimile, la quale, se non altro, varrà 


del clero comprenda la . missione del sacerdo- 
zio ne' suoi rapporti colla civiltà nazionale. 


Ecco il testo dell’articolo, firmato Boniface, 
che sl legge nel Constitutionne/, intorno .all’o- 
puscolo La Coalition: Ì 

Ieri la Borsa si è occupata di un opuscolo che 
è venuto in luce sotto il titolo di La Coalition; 
e, nello scopo d’influire su'corsi, si è attribuita a . 
questo scritto un’importanza che non ha. 

Noi siamo autorizzati a dichiarare che questo 
opuscolo, il quale è un'opera. tutta individuale , 
non corrisponde ad alcunaispirazione, sia diretta, 


sia indiretta, della politica del governo. 


| 
almeno a provare, come una parte csi 
| 


ciò non basta. A fronte di tali disgrazie non si 
può a meno di invocare provvedimenti validi ad 
impedirne il rinnovamento. » 

Danaro per il papa. — Il Giornale di 
Roma . colla data del 16, scrive che il generale 
Lamoricière ha ricevuto alcune somme che sono 
state inviate a lui per essere impiegate a pro 
dei bisogni delle truppe e delle spese di difesa 
reclamate dalle attuali circostanze, e che ha pre- 
gato il papa a voler nominare una commissione 
che riceva questo genere di offerte. La commis- 
sione formata a tal uopo si compone dei cardi 
nali Wiseman, Villecourt e Reisach, e di monsi- 
goor Ferrari, ministro delle finanze. 

Lo stesso giornale fa notare che « tutte le obla- 
zioni pervenute finora ‘a Roma da tapti e tanti 
pii cattohci di tutte le nazioni sono giuute esatta- 
mente. nella quantità di scudi 300,000 nelle manì 


| del.santo padre e da lui fatti versare nelle casse 
È del pubbico etario, i di cui bisogni nelle circo» 
| stanze eccezionali sono evidenti, » 


Î 


* 


ES e a 


imbarcato per Livorno, 


Posteriori notizie ci recano che it ministro 
Farini si è imbarcato sul Malfatano, ma che il 
mare essendo assai agitato; il vapore dovè ri- 
coverare alla Spezia, donde non è ripartito che 


' ier mattina per Livorno; 


Il conte Cavour è aspettato questa sera, sab- 


bato, a Torino. 


— 


leri, venerdì, verso. le ore due pom., era di 


passaggio in Torino, diretta per. la. Venaria 


Reale, una batteria dell’artiglieria toscana. 


Furono ad incontrarla due generati d’arti- 


glieria co’ loro ufficiali d'ordinanza, 
ICT — 


RIVOLUZIONE DELLA SICILIA 
Mancano da Napoli otizie telegrafiche 


intorno «a'moti della Sicilia : quelle giunte 
a Genova coll'ultimo vapore sono del 16 
e recano che in quel giorno l'insurrezione 
non era soffocata e che anzi aveva avuto 
qualche vantaggio in parziali scontri colle 
truppe. Gl’insorgenti sono bene muniti di 
armi e di munizioni ed il movimento sem- 


bra abbracciare tutta l’isola. 


A Napoli regnava  molta'incertezza : la 
corte non sa a qual partito appigliarsi : 
essa è molto irritata. contro il conte di 


Siracusa pei eonsigli che ha dati. 


Il conte di Siracusa ha scritta una let- 
tera a S. M. il Ro Vittorio Emanuele, colla 
quale gli trasmette copia della lettera in- 


Viata a re Francesco, ,suo nipote. 


La seguente lettera da Napoli del 14 
contiene ragguagli importanti finora igno- 


rati: 
Napoli, 14 aprile. 
Le notizie giunte di Sicilia sono assai poco 


rassicuranti per questo governo, non ostante i 
bollettini officiali, che vorrebbero far credere 


tutto finito, ma che sono costretti a confessare 
che si è dovuto far uso della cavalleria e delle 


artiglierie contro gli insorgenti. 

Continuano i trasporti di truppe e dì viveri, 
di artiglierie e di cavalleria, la qual cosa fa 
dire al popolo; che la faccenda si fa seria. 


E voce generale che Messina sia stata forte- 
mente bombardata, malgrado il ritiro degl’in- 
sorti. Palermo è ‘apparentemente tranquilla 
sotto il regime del più severo stato d’assedio 
come Messina: però le lettere concordano nel- 
l’annunziare che gl’insorgenti, rotti i condotti 
delle acque, impedita così la inacina del grano, 
hanno .ridotta la città in grande penuria. A 
Palermo si fabbricavano pubblicamente le mu- 
nizioni di guerra, tont'è la concordia della 
città. Le truppe non sono sicure, venendo 0- 
gni notte assalite dagl’insorgenti. È positivo 
l’arresto del comitato che si era formato in 
Palermo, sospetto d’iaviare danaro agl’insorti, 
e che dicesi; tenesse le sue adunanze in 
casa del principe di Monteleone. Furono anche 
arrestati tre nipoti del principe del Cassero ed 
altri nobili siciliani : uno solo è riuscito a fag- 
gire. Le truppe. hanno presi danari, e ban- 
diere, su cui è inscritta Ja parola Annessione, 


e varie carte, che diconsi poco importanti. 


Stando a ciò che persone del governo stesso 
hanno detto in confidenza, pare che Trapani 
e Siracusa siano in potere degl’ insorti e che 
a Girgento è Catania il movimento sia stato 


molto grave. 
Parlasi altresì dello sbarco di emigrati verso 
il capo Passero, ima non potrei - assicurarlo. 


Risulta però che il' governo è in seria ap- 
prensione per ‘alcune province del Continente 


ove si manifestano segni evidenti di popolare 
commozione, e tema specialsiente di Cosenza 


in Calabria Citra e del Cilento in provincia di | 


Salerno. Le truppe che erano alla Îrontiera 
hanno abbandonato l'estremo confine, Conviene 
però dire che il governo aveva già abbando- 
nato il disegno d’intervenire nello Stato Ro- 
mano prima ancora che scoppiassero i moti 
di Sicilia. 

Il movimento di Palermo sarebba scoppiato 
anticipatamente per la denunzia di due fra ti, 
e sarebbe per:iò stato cagione del nessun ac- 
cordo tra il Continente e l'Isola. A Napoli re- 
gna un timor panico grandissimo : si. fece 
scoppiare una bomba dirimpetto al teatro 
S. Carlo. Il re ne fu spaventato e nel primo 
momento ha ordinato l'arresto del famigerato 
Morbillo, poi lo ha rivocato, pago di far ar- 
restare l'ispettore di polizia del quartiere, conte 


Dal Verme, || {| 
Lo scoppio di questa bomba ha fatto sì che 


NOTIZIE POLITICHE | 


_ Giovedì a sera S. E,il cav. Farini, ministro del- 
l’interno, è partito con l’ultimo convoglio della 
strada ferrata per Genova, e nella sera. sì è 


strar al re la sua buona volontà. 
ea 3 ie 
(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Parigi, 18 aprile. 


cessioni alla Francia, 


Checchè ne sia., .. rimane sempre probabile 
che sì riuscirà ad un accomodamento nella di- 
vergenza svizzera. In realtà, si osserva tale 
unanimità fra le grandi potenze, circa alla que- 
stione della neutralità, che |’ imperatore dovrà 
guardarsi bene dal mettersi nella via del torto 


per sì poca cosa. 


Me ne duole per gli abitanti di Nizza , ma 
la loro manifestazione in: favore della Francia, 
tuttochè soddisfacentissima per il nostro amor 
proprio nazionale, non lascia di prestore al 
quanto argomento di riso. fi è molto sorpresi 
qui, dove.siamo abitusti a’ fatti e a’ risultati 
del suffragio universale, delle ‘cifre che ci sono 
State trasmesse dal telegrafo. I giornali utf- 


ciali dichiarano che sopra 7000 elettori inscritti, 


vi sono stati 6821 votanti ! Fortunato paese , 
dove non vi sono nè ammalati, nè assenti, nè 
infingardi, nè oppositori, nè astensioni. Che 
ne è divenuto adunque degli elettori di Gari- 
baldi e di Robaudi ? Come mai gli 44 oppo- 
sitori di Nizza hanno potuto fare delle mani- 
festazioni e quasi degli ammutinameati ? Noi 
deploriamo sinceremente tutto ciò che può cou- 
tribuire a spargere il ridicolo sul suffragio po- 
polare, e temiamo molto che îl voto di Nizza 


non ci abbia a entrare per qualche cosa. 


Le notizie che ci pervengono da Roma e da 
Napoli confermano ciò che io vi aveva-detto în 
questi ultimi giorni intorno alle disposizioni 
pacifiche di queste due corti. Una lettera di 
Roma, della quale ho conoscenza, constata im- 
pertanto che l’arrivo del generale Lamoricière 
ha infuso. novella fiducia negli ‘ assolutisti dj 
Roma, i quali non sognano altro che guerra e 
crociata. Ma il generale non incoraggia in al- 


cuna guisa coteste velleità bellicose. 


Soggetto di molta occupazione agli spiriti è 
qui l'opuscolo La Coalizione, al quale si attri- 
buisce un'origine semi-ufficiale, quantunque il 
Constilutionnel di questa mattina respinga que- 
sta imputazione. Vi è detto che nessuna coa- 
lizione contro la Francia è possibile, perchè i 
governi non dispongono de’ loro popoli, e che 
se Bua, coalizione è oggi possibile, è solo con- 


tro 1° Inghilterra. 


Il Constitutionnel riferisce dal Morning Chro- 


ricle il seguente articolo : 
Si è detto che vi sono in piede de’ negoziati 


per alcuni: trattati di commercio analoghi a quello 


testè conchiuso tra la' Francia e }° Inghilterra , e 


noi sappiamo che gli Stati Uniti. si occupano se- 


riamente di entrare in relazioni colla Francia per 
tn trattato basato sulla riduzione de’diritti d’im- 
portaziove- per i. prodotti de’ due paesi, 

— Con grande sorpresa abbiamo letto ieri nel- 
l’Indépendance belge un dispacio da Vienna, in data 
16 aprile, stando al quale le soscrizioni del nuovo 
prestito avrebbero raggiunto la somma di 75 mi- 
lioni di fiorini, 

Nel numero del Wanderer che riceviamo oggi, 
sotto quella stessa data di Vienna, 16 aprile, leg- 
giamo quanto segue : 

« La sesta lista. pubblicata nella . Wiener Zei- 


tung delle soscrizioni maggiori al nuovo prestito | 


fatte all’ interno, dà un importo di quasi due mi- 
lioni di fiorini. La somma totale delle soscrizioni 
maggiori finora pubblicate, ammonta quasi 41 
milioni di fiorini. Il numero, finora conosciuto , 
de’ soscrittori all’ interno per importi minori di 
10,000 fiorini oltrepassa i 19,000. » 

A chi consideri che questi ullimi soscrittori 
sono per la maggior parte. piccoli impiegati e mi- 
litari, sembrerà difficile che il totale ‘delle loro 


Soscrizioni possa ascendere a 34 milioni, che co- 


stituiscono appunto la differenza tra la cifra data 


sì sospendesse la partenza di due «Vapori ca- 
richi di truppe che erano già in pronto. I 
siciliani sono severamente esclusi dalle truppe 
che si mandano nell'Isola. Continuano gli ar- 
resti, ma a caso, sopra gratuite denunzie 0 
meri sospetti, la polizia essendo poco infor- 
mata, ma irritata molto e. desiderosa di mo- 


Mi dispiace dovervi inviare delle notizie che 
sembrano, contraddire quelle che vi ho ripe- 
tute da più giorni; ma non è mia la colpa se 
i governi d'Europa mostrano già da un pezzo 
di avere sì poca consistenza. nella loro con- 
dotta. In questi ultimi giorni il ravvicina- 
mento fra i governi di Francia e d’Inghilterra 
è divenuto più problematico. Da una parte il 
governo francese indietreggia di fronte alle re- 
clamazioni de’ negozianti de’ nostri porti di 
mare, i quali vedono arrivar con ispavento l’a- 
bolizione de’ diritti differenziali di navigazione. 
Dall’ altrà, lord John Russell non conta molto 
sulla paziente sottomissione del parlamento in- 
glese alle decisioni della ‘politica imperiale. 
Egli sarà costretto di tenere dinanti la camera 
de’ comuni un linguaggio abbastanza ostile, e si 
troverà molto imbarazzato per far delle con- 


pill ennio psi 
dall’Indépendance e quella delle soscrizioni mag- 
giori anpunciate dalla Gazzetta ufficiale di Vienna. 


— Scrivono da Vienna ‘alla - Gazzetta di Co- 
lonia; > hi 


Parigi, AQ oprils (sero) 


(Ritardato) 


Benedek è nominato in sua vece. L’imperatore 
ha risoluto di abolire le cinque grandi suddi- 
Visioni esistenti in Ungheria dal 1848, e-di 
ristabilire i comitati, i quali seranno chiamati 
ad emettere proposte tendenti alla riunione di 
una dieta composta secondo le. antiche consue- 
tudini. Fu dato ordin: di regolare immediata- 
mente la questione comunale. La nomina di 
Bsnedek è popolarissima in Ungheria; la quale, 
sì spera, farà buona accoglienza ai decreti im- 
periali. 


Corsero voci diverse rispetto alle-truppe  mo- 
denesi che nello storso anno si ricoverarono sul 
territorio austriaco, seguendo il duca di Modena. 
Alcuni dicono che. esse saranno rimandate alle 
loro case; altri che saranno incorporate  nell’e- 
sercito austriaco, Veniamo ora a sapere che. nè 
l'una nè l’altra di queste versioni è esatta. Il 
duca, non desiderando che quei soldati ritornino 
alle case loro, è l’Austria, non avendo bisogno di 
soldati, si propose loro di entrare nell'esercito 
pontificio. Pendono ora le trattative su questo af- 
fare. ed il duca offerse di fornire alla corle di 
Roma i fondi necessarii per mantenere quel pic- 
colo esercito che conta intorno a tremila uo- 
mini, 

— Scrivono da Vienna, 14 aprile, alla Cor- 
rispondenza Havas: 


Quantunque, giusta. il ‘decreto imperiale del 5 
marzo, l'epoca della riunione del gran consiglio 
dell'impero sia fissata per l’entrante mese di mag- 
gio, tuttavia sino. al giorno d'oggi, nè alcuna 
scelta, nè alcuna nomina di membri è stata uffi- 
cialmente annunziata, Se si dee aggiustar. fede a 
ciò che si dice dal pubblico su tal riguardo, ..il 
governo stenterebbe immensamente a trovar de- 
gli.uomini polìtici.di una certa entità che con- 
sentissero di accettare. il mandato, che l’impera- 
tore desidera loro affidare; Ciò che impertanto 
non potrebbe esser rivocato in dubbio , è che 
tutti i personaggi a’ quali il governo si è indiriz- 
zato in Ungheria sembrino d'accordo per decli- 
nare con un rifiuto l'onore di sedere nella nuova 
assemblea consultiva. Ml gran motivo che fa va- 
lere l’aristocrazia ungherese per giustificare il suo 
rifiuto; è l'impossibilità per parte sua diconsa- 
orare, colla‘ sua presenza nel consiglio di stato, 
il principio dell’assimilazione dell'Ungheria a una 
semplice provinsia austriaca. 

— I corrispondenti del Nord e del Times an- 
nunciano che un orribile sospetto balenò alle 
menti dei patrioti ungheresi all'annuncio della 
morte del ‘conte Szechenyi. Non ‘si. sa spiegare 
come in un manicomio ben custodito, un uomo il 
quale, come dichiara il direttore medesimo di quello 
stabilimento, aveva già mostrato molte volte una 
propensione al suicidio, abbia potuto avere nelle 
mani una pistola carica. I più benevoli si limita- 
no a supporre che in occasione della perquisizione 
fatta alcun tempo fa nell'abitazione del Szechenyi, 
sia stata lasciata una pistola come per accidente, 
onde somministrargli il mezzo di togliersi colle 
proprie mani la vita, ad evitare lo scandalo di 
un processo. 

Da alcune parole de’giornali di Vienna rilevia- 
mo che anche in quella città si erano manifestati 
dei sospetti, € che le autorità hanno dovuto ri- 
correre ad alcune misure indirette onde togliere 
ogni dubbio. 

— Scrivono da Annover, in data del 15 
corrente : 


Circola in Brunswick clandestinamente in que- 
sti giorni un opuscolo, che viene letto colla mas- 
sima avidità, trattandosi in esso di certe eventua- 
lità che interessano grandemente quel piccolo 
stato. Vi si contesta ‘con motivi legali il diritto di 
escludere dal trono il duca Carlo, e si svolgono 
tutti gli argomenti che possono trovarsi contro la 
reversibilità che può spettare all'Anpover sul du- 
cato di Brunswick. 

— Scrivono da Costantinopoli ,, 4 corrente sal 
Times, che il dissidio tra la sublime Porta ed il 
governo del principe Milosch va assumendo serie 
proporzioni. Un articolo del Journal de Constan- 
tinople, foglio ufliciale, pubblicato în questi giorni, 
alla vigilia dell’ arrivo della deputazione . della 
Servia, dà materia a gravi riflessioni. In quell'ar- 
ticolo, dopo annunciato 1’ arrivo dei deputati, si 
dice che essi vengono a fare alla’ Porta domande 
tali, che neppure è conveniente di enumerare, e 
che condurrebbero nientemeno che allà completa 
alienazione dei diritti di alta sovranità , alla per- 
dita dei privilegi e delle immunità della popola- 
zione della Servia; ed alla completa cessione ad 
una famiglia principesca di quello stato che finò 
dal 1459 sta sotto I° alta sovranità della Turchia. 

Sì ‘cercò, dice l’ articolo, di trovare una rela- 
| zione tra î moti della Servia ed il concentramento 
| di truppe operato nella. Romelia dal governo ol- 
| tomano. Ea Turchia non è tanto debole che que- 

gli armamenti abbiano a considerarsi come: una 
| assoluta. necessità. La Turchia gode il favore 
| delle grandi potenze. Ma la prudenza esige che , aa 
| senza parto i limiti ci dalle proprie | gt dara crày dB xa sa : 
forze. Ogni stato sì apparecchi a qualunque e- 18595 0/0 Emil. 215 Matt. . 82 — &i 90 30apr.. 
1859 50/0 Parm.  G.p.d.B. 80 — — _ E? 
testate CAMBI pete, a mesi CORSO peLLE MUNETR 
Dispacei Elettrici Privati ‘| fs bit so DR Doppia aa 00°%0 "7 "30/08 
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| - Firenze, A9 aprile (ars A co) | bat? >. so0o onto Aggio Scudi vecchi 5 » 00 
| I Resi è recato iersera, alle ore 9, alla ! Sonne Frost ia se id. Carlo X 5 190 
Pergola. Sin dalle ore 5 il teatro era pieno ag sar 

di gente. Grandi applausi per la via percorsa | 
dal Re. Eutrato in teatro, dovè mostrarsi sei poter reclamare per tardanze od 
volte a riagraziare il pubblico. Entusiasmo tregolarità di spedizione od altro 
immenso, straordinario. — S. M. partirà sta. © bin im sulla fascia del gior 
mane, 20, per Pia, dove alla sera assisterà ale i! mumero d ‘ime 10 pre. 
alla Juminaria. Sabato mattina vi sarà caccia, sei AahiA 
as ore: ssbato. sera, ballo al palazzo n affinchè si 
Pitti. TRE i 


Parigi, 20 cprile mattina. 

Londra, 20. In risposta alle dimande di 
Horsmann, Rubles e Kinglake, lord John Rus- 
sell dice che la quistione di Savoia è quella 
delle provincie neutralizzate sono due quistioni 
interamente diverse, L’ Inghilterra, egli dice, 
ha fitto quanto doveva intorno alla cessione > 
e non andrà più oltre. La questione delle pro- 
vincie neutralizzate occupa:ora l’attenzione dei 
gabinetti europei e dey' essere esaminata fred- 
damente. 

La Francia non oppone alcuna obbiezione 
alla conferenza, di conformità alla domanda 
fatta dalla Svizzeri. È impossibile: darè  ulte- 
riori spiegazioni. * 

Fitzgerald domanda se la ‘Francia si ‘è im- 
pegnata a non occupare le provincie neutra- 
lizzate prima della decisione della ‘conferenza. 
— Nessuna risposta. — La discussione è tì- 
nita. ' 

‘rancoforte, 19, La protesta di Ferdinando 
di Toscana è stata comunicata alla dieta. 

Il Constitutionnel ; parlando delle riforme in 
Ungheria, dice che la Francia vede con sod- 
disfazione atti che ravvicinano i popoli ai loro 
governi, e che assicurando la iranquillità in- 
terna, sono un pegno di pace per l'Europa. . 

Genova, 20 aprile. 


sta le truppe e ha dato dei banchetti alle me- 


del re. Proseguono gl’imbarchi di munizioni 
da bocca e da fuoco. Ì 

L’intendente marchese Artale, de’ principi 
di Partanna venne condotto prigione in Castel 
S. Elmo. 

Il giorno 13 a Trapani, Mazzara e Marsala 
sventolava la bandiera tricolore. Tre colonne 
mobili partite da Palermo, dopo aver soste- 
nuto un combattimento cogl” insorti, sono ri- 
tornate in città. 3 

Il giorno 16 sono giunti a Messina due reg- 
gimenti e uno squadrone di lancieri. 

Il giorno precedente una colonna mobile era 
partita da Messina verso Catania, e il 16 un’ 
altra colonna verso Melazzo. 

(Corrispondenza della Garzetta di Genova) 

Parigi, 20, aprile (sera) 

Roma, 49. Monsignor di Merode è stato no- 
minato ministro delle armi, 

Borsa di Parigi del 20. 

Borsa debole, senza movimento. 

Fondi francesi 3 0,0 — 70 05. 

Id. . id. 442 0j0 — 96 00, 
Consolidati inglesi 3 00 —.94 18: 
Fondi piemontesi 1849 5 0,0— 83 00. 

(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare 781. 

Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 445. 
Id... id. ’ Lombardo-Venete 542, 
Id. id. Romane 845. 
Id. id. Austriache 527. 
ttt i tte lots sins 
G. ROMBALDO, Gerente, È 
emma 
BORSA DI TORINO. 
20 oprile 1860. 


Foxpi Tonio: Contratti in cont. ‘in liquid, 
48495 0(0 4 genn. G.p.d.B. 82:75. ai 


Vienna, 19. La demissione dell’arciduca Al- 
berto, governatore. dell’ Ungheria, è accettata.” 


Napoli, AT. S..M. il re ha passato în rivi- 


Matt. . 83 — (83 5 maggio: 


desime, in cui furono fatti de'/oast in favore | 


id. di Genova 78 7078 83 


LETTI NFERRO | 
verniciati alla gend- | 
(iz vess, tonpagliaricejo 
a. doppio elastico, 
rimborati, di90 cen- 
tin. di larghezza e metti 2 di'luaghezza, 
garantiti, a L. BO cad., a pronti contanti; dal | 
{sbbricanto Festa Teobaldo, via Lagrange, 
u. #, Porta Nuova (lettere franche). | 


SEME BACHI DA SETA 
di Toscana 

delle più alte e sane regioni della valle 

dell’Arno (Pratovecchio) origine gua- 

rentita) confezionata per cura del sig. 

Marchese di Sambuy, Cav. Siemoni, 

Cav. Salvagnoli. 

Si distribuisce in Torino all’ Asso- 
ciazione Agraria e presso;il sig. Poma 
orologiaio rimpetto al Caffè S. Carlo. 
In Castelnuovo Scrivia dal sig. An- 
tonio Deangelis. 


4 È 
DA VENDERE 

Cascina in Cavallermaggiore con 
fabbricato rustico vastissimo e casa ci- 
vile, di giorn. 142, con 1600 gelsi di 
alto fusto; 

Mttrsa in Cavallerleone, con ampio 
rustico, di giorn. 96, con 3000 gelsi 
d'alto fusto. È 

Altea in Racconigi, con rustico 
nuovo e bigattiera con 120 tavolazzi in 
fabliricato apposito, e giardino cinto 
di muro; di giorn. 50, con 4600 gelsi 
di alto fusto. 

Stabile in Caramagna, già Parco 
dei Marchesi d’Ormea, con casa: civile 
e rustica, di giorn..29 cinte da muro, 
coltivate a prato, con 1600 gelsi d’alto 
fusto e 2000 piccoli. 

Casa signorilein Torino, composta 
disoli5 alloggi, conscuderie erimesse, 
giardino, terrazzi ‘e belvedere, del 
reddito ‘di oltre L. 9000. 

Ruccolta di quadri già componenti 
la rinomata Galleria Cambiano. 

B'afflttare pel 4° ottobre  Allog- 
gio Lal :2° piano conericchi mobili 
per salone da rimettere. 
Rieapitoin Torino dal not. Teppati, 

o dal portiere, via Conciatori, n. 34; 

» infacconigi, dal geom. Bergesio, 


SIRO EZIO AOSTA 


nia E EURI 


GRANDIOSO 
APPARTAMENTO 


da affittare al presente, 
in via della Zecca, n. 26. 


CALATI TRATTATI 


VENDITA 
SEMENTE BACHI 


Abruzzi, Calabria, Adrianopoli , Da- 
ghestan; via, dei Mercanti, n. 17. 


SPECIALITÀ’ 


già da 40 anni giudicata unica 
per l'ottima sua qualità e durata 
VERDETTO inalterabile. preparato -al- 
l'olio, per persiane. 
VERNICE brillante in diversi colori, 
asciutta in due ore, per pavimenti o 
palchetti, più economica e durevole della 
cera e dell'olio. 
Presso MATTI negoziante in colori 
via S* Francesco di Torino. 


MACCHINE COMPLETE E GARANTITE 
per ritratti e vedute in fotografia 
4|4 di placca L. 400. 1/2 placca L. 200 
Placca intiera » 300 extraplacca », 500 

Prodotti chimici, Carte e Cornici. 
Pietre di Baviera, ecc. per litografia. 
Calori macinati; Vernice e Penelli. 
Seccativo, Brilante per pavimenti. 


Torino, F. ALMAN eC., piazza Vittorio Emanusle. 


Per autorizzazione superiore 
Fabbrca in Torino d-Ila celebre be- 
vanda ingle.e } i 


GINGER BEER 


cccellente per la sanità. 

Unicò deposito @'!vendita all’in- 
grosso vini Torino; via della Basilica, 
num. 20, piano-terreno. 

Prezzo dei mezzi cruches: il cento 
L. 42-50, la dozzina L. 41 60 

Dirigersì franco al detto deposito, 


ISTITUTO BOTTINO. . 


Semole elementari maschili 
con > pensionato. 
Via.S. Teresa, n. 17, piano primo. 


I 


‘© GIUSEPPE VERGNANO 


della SEMENZA BACH, 


iti 


sulle sponde del lago Leman 
Stagione 1860 - Apertura ili maggio 


ha fatto eseguire dall’ultima stagione 
in poi 
tutto ciò ‘che è relativo ) 
dei bagni e. doccie; Ta costruzione di 
un nuovo! é magnifico ‘albergo ‘che 
offre tutte lè risorse che ‘si’ pos 
desiderare, renderanno ‘il''soggiorno 
d’Evian sempre'più ricercato dai ba- 
gnanti è dai forestieri che. frequen- 
tano ogni anno in grannumero que- 
sta deliziosa residenza. 


d’ Evian , sorgente Cachat. 
hanno acquisteto una tiputazione giu- 
stamente Imeritatà contro la gotta , 
le malattie ‘dello stomaco, del fegato 
e della milza; ed‘essè ‘sono special- 
mente conoscinte ‘per la loro efficacia 
in tutte le ‘affezioni della vescica 
delle vie orinarie: 


domicilio dietro domarda’ indirizzata 
(franco) al ‘S:g. Direttore dei Bagni, 
sorgente Cachat, va Evian. 


macchine d’ogni genere ed in ispecìe 
per l’agricoltuta, venne trasferta sulio 
stradale S. Maurizio, n. 42, ‘ov era 
l'officina del sig. Pietro Ropolò. 


bricazione e'riparazione di dette mat 
chine; p. ev Batti-grano; Ventilatori, 
Erpici, Aratri, ‘Trincia-paglia, Taglia- 
foglia, Taglia-radici, Rompi-granaglie; 
Zangole, Torchi litografici, Macchine 
a gazeuse, Tura-bottiglie privilegiato, 
(Corpi geometrici. ed altre sia. agri- 
cole che artistiche. 


hactrasferio vil suo negozio da sete 
tinte; mercerie ‘ed oggetti da ricamo 
in via della Rosa ‘Rossa, in locali 
prossimi ‘a Doragrossa, ‘accanto ‘ alla 
porta ©. 45, ove ‘continua la vendita” 


ii ter DIES IRR ionici ire VEE 


BAG 


GNID'EVIAN, 
SORGENTE GACHAT 


A16 ore da Parigi;T'ore da! Lione. 


I numerosi lavori che la. Società 


per accrescere e migliorave 
al servizio 


possano 


Le Acuge minerali alcaline 


Spedizione delle acque'aè 


AVVISO 


Si previene che la manifattura di 


Ne'la med-sima si continua la fab- 


hi Ra 

BOLI DI CUBEBE LECHELLE 
cat Oral T'anato di ferro 
di'un’efficacia inconte- 
stabile: per guarire in 
da pochi giorni senza ti- 
ì more'nè recidiva le ma- 


Mirecenti, antiche 
e eroniche. Prezzo 
$ della scatola L. & 5@e 
250 LECHELLE 

eni aParigi,rue Lamartine, 
35. — Deposito in tutte le principali 
farmacie d’Italia. 

Vendonsi: Torio, da Bonzani è da Pe- 
panis:- Novare,Cacc'a - Vercelli, Berte 
letti - Alessandria, Basilio - Piacenza, 
Varesi - Bologna, Verati - Modena, far- 
macia 8. Geainiano È Milanò, Zonetti. 


ECONOMIA REALE; o; 
OLIO“ "ficdicinale o 
di PLISSON, farm. di 4* classé 
rue des Lombards, n. 8, a Parigi. 


CUBEBE) 
ALE EHELLE 


Ordinato da tutti i medici per la 
guarigione radicale delle malattie di 
petto, bronchiti croniche, catarri, 
scrofole, temperamenti linfatici, ecc. 
Prezzo del litro fr. &, del 1)2 litro fr: 3. 
—. Deposito presso. |’ Agenzia D. MONDO, 
Torivo, via R_V. degli Angeli, 9. — Ven- 
dita: Miluno, Zantiti -- Genvva, Bruzzà, 
Lertora - Alessuniria, Basilid- Wovura, 
Caccia - Vercelli; Berte!elti Piacenza, 
Varesì e nelle, priacipali farmacie. i 


eee i 


) fer 
, ' 

L'ACQUA DI LECHELLE 
che è d’ una così grande efficacia 
nelle malattie del eamginò, dei 
bromnehî e dei polmoni ecc., 
ha meritato:i suffragi del'Corpo me- 
dico di tutti i paesi e trovasi in depo- 
sito nelle principali farmacie d’Italia. 


[a 


CONTRO .a MAGREZZA 


abitualo e malaticeia. — Il 
Cioccolato Boille bromo-jedu- 
ràto-supplisce con vantaggio. l’ Olio 
di fegaio di merluzzo. Alimento e me- 
dicina: — € 
dubbio la potente influenza della com- 
posizione bremo-jodurata sulla 
digestione e ‘sul ‘nutrimerito. » (Rap- 
porto dell’ Accartemia). —Prezzo: 9 fr. 
ll mezzo kilo. —-Pittole e (Cioc- 
celati bromo-jodurati e ferrati. — 
Farmacia 2. Boille, 34, rue de la 
Chaussée d’Antin, Parigi. 

Agente commissionario D. MON DO, via 


rino ; da. Depanis è da Bonzani, e nelle 
principali farmacie d’Italia. 


Tip. dell’Opmione diretta da C. Carbone: 


CAPSULE-RAQUIN: conkive [betta > 


comparative nei suoi laboratori e ‘negli.ospedali, le haapprovate. e racco=' 
mandate; come: que]le che sono superiori a tutte le altre.(esse. contengono 
più-di cspaive sotto un più piccolo volume; tutti gli ammalati a cui furono 
amministrate sono. stati prontamente guariti dalle malattie segrete \le più 
inveterate,. senza. la minima fatica per lo stomaco;-ece. 
cetta è, contornata dal rapporto;intero della. sapiente Accademia , 
in diverse lingue e firmato dall’ inventore Rtaquim, a Parigi, (farmacie 
d’Aibespeyres) la qual cosa permette di respingere le contraffazioni nocive 


5 
“a 
(>) 
=l 
5 
o pericolose. — Due boccette. producono maggior effetto che 4 scatole di Son 
Capsule: ordinarie, e vi ha vantaggio e, sicurezza nel servirsene. — Agente SES ‘E 
commissionario in Italia, 2. Wiomao, Torino, via B. V. degli Angeli, 9. È ARE BS da 
Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depaniis; Genova; Bruzza; Novara, Caccia; ] 432 sfal 5 
Alessandria | Basilio 5 Milano; Zanetti; Modena farmvS.. Geminiano ; Pisa; 3 23858 siae 
Perrout: Firenze, Pieri; Venosas! Frinzi,;e nelle principali farmacie. — & fr. E 23% 554 RS 
Sail cita CSI TI MI INT coesfdo mo CR 
vite cre mr 385 SE 
:OPPRESSIONI, NEVRALGIA 38 K) 


ha la virtù particolare di migliorare l’appetito, la digestione, la costituzione, ‘i mu- 
scoli è l'energia dei ' Cavalli e Bestiami che lasciano da desiderare , e di acere- 
scére'il‘loto valore in poco itempo del 30 per cento. La superiorità della razza 
deî'‘cavalli è bestiami inglesi deve molto a tale foraggio. 


contribuirà ‘non solo ad accrescere la prosperità ‘energica’ dei Cavalli e dei Be- 


Non. si: può )mettereVin, 


B,.V.degli Angeli, 9. — Vendonsi: 7o- | 


L'Accademia di Medicina di 2arigi, dopo numerose-esperietize 


m. Barbié,Piazza8. 


; «Alessandria; Basilio; 
- Biella, .Gambarovas 


SALSAPARILLA 


‘ate secondo il metodo PATERSO) 
tily 


ecc.) Ciascuna boc- 
tradotto 


prepari 
Dalmas 


ffetto contro tutte le affezioni 
‘einella fi 


esiache 
di Pastiglie 


Îizza, 
7 


concentrato col joduro di potassa. 


suo e 


reparasi sempri 


Ni 
, scrofoli, sifilide, gotte, rogna 


S.Carlo, Torino. La bottiglia fr. 6. 


tolo considerarsi come lo specifico‘igien 


notissimo 
tri 


ico 


IRRITAZIONE: DI 
PETTO 


| 
Agente. commissionario ID. Mondo, Torino. Vendonsi : Torino, da Bonzani 


e.da Depanis: Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza ;, Genova, Bruzza, Lertora; No. 
vara, Caccia: Alessandria, Basilio, e nelle principali farmacie d’ Italia. vi I 


IL FORAGGIO RISTORATORE. RAREY 


TOSSÌ, RAPFREDDONI 

fo CATABRI 
n ì 

ARFFUMICATORE PETTORALE (cigarotti-espie) .. 
fl fimo essendo aspirato, penetra nel petto, porta la calma in tutto il sistema 
nervoso, facilita l’espettorazione, e favorisce le funzioni così importanti degli organi 
[della respirazione:—Parigi, vendita all'ingrosso, J. ESPIO, 6, via d'An. 
‘igterdam. — Esigere come guarentigia la firma qui contro sui Cigaretti, 


PISTILIE 
SIROPPO DEPURATIVO DI 


i, fiori 


lcaneri 


» Questo farmaco può a giusto ti 
Deposito alla farma 


'prezioso per guarire cogni sorta 


Vendita all'ingrosso 
rue Sainte Oroîg de-a:Bretonnerie, 54; !Parigì. 


CALZE ren VARIGI 


LEPERDRIEL 
CINTURE ADDOMINALI 


IN FILO CAOUTCHOUC A GIORNOR” 
Questi arzicoli di una qualità 
superiore sî f'bbricano in duei 
sorta \di Lessuti : 
E; ,ll primo A, maglie forti, elastiche. iv 
jUgni senso esercita una compression 
ferma e regolare... | 

Il secondo È, più dolce, a maglie tulle, 
‘bastante ‘della moggiorpartè dei casi. 
Questi sono i veriagenti di guarigionef ‘ 
raccomandati di preferenza a qualunque 
altro dai medici, specialmente a cagione 
della loro lunga darata senza perdere li 
oro ‘elasticità. 

|Depostto e Commissioni per l'Italia: ‘To-| 
rimo,.presso VAgenzia D. MONDO ; Mi- 
lano, Zanetti; Genova, Lertora , Bruzza; 
MIViziza, Dalmas, ove trovansi i PRODOTTI 
LEPERDRIEL per Vescicanti, Cauteri, 
Come pure le FARMACIE DA TASCA 
Marinier, il TAFFETA’ VULNERARIO,, 
e ROTELLE cònìrò i calli e il SUCCO 
pettorale delle stesso. 


} 
SCIROPPO JODO-TANNICO 
del D." GUILLIERMOND 

Questo siroppo, che ha ottenuto la 
medaglia di 4a classe. all’ Esposizione 
universale di Parigi nel 4855, è il miglior 
preparato di cui si possa far uso per 
somministrare il jodio. Esso non ha l'in. 
conveniente di altre composizioni jodate 
che si alterano facilmente e che molte 
persone non possono sopportare. Le sue 
proprietà fortificanti e depurative ne fanno 
un medicamente prezioso per tutte le 
malattie nelle quali 11 sistema linfatico 
è predominatite. Il suo gusto è gradito, 
eisi può;adoperarlo in tutti i casi in cui 
viene: consigliato |) Olio di fegato: 
‘di merluzzo di un gusto poco gra- 
dito e di difficile digestione. Prezzo 5 fr. 
la boccetta. Vendesi in Torino da Bon- 
zaui e da Depanîs — Milano, Zanetti — 
Genova, Bruzza — Novara, Caccia, e 
nelle prinipali farmacie, 


Giitiibicani! ‘Uni’ ‘analisi chimica ha dimostrato che il Foraggio ristoratore ‘Rarey 
risponde perfettamente ui' principii fisiologici della chimica ‘e che il suo impiego: 


stiami,. ma eziandio ad allontanare e prevenire molte delle loro malattie. Questo 
foraggio offre importanti vantaggi ed io posso raccomandarlo sotto tutti i rap- 
porti aglì allevatori. — JrAw HeLLiERE, dott. med. e prof. di chimica, presidente 
dell'Istituto imperiale di chimica patologica, professore all’Università, ecc. 

Certificato’ delsig. Montprince, intendente delle scuderia dell’ Università e' delle 
scuole d'Artiglieride del Genio. Da lungo tempo io, ho impiegato il Foraggio ri- 
storatore Rarey con molto successo, e posso caldamente raccomandarlo. Esso mi- 
gliora sensibilmente le funzioni, la salute, 1’ energià perseverante è la bellezza 
dei Cavalli, e nulla lascia da desiderare. MoxTPRINCE. S 

La mia esperienza sulle ‘virtù del Foraggio Rarey è delle ‘più soddisfacenti. Io 
ne ho nutrito un cavallo che era cesì dimagrito evin.uno stato miserabile , con { g& 
perdita di appetito e di energia che aveva l'apparenza di un animale, consunto. | BE 
Dopo alcune settimane dell'impiego di questo salutare foraggio sì è rimesso per- 
fettamente ‘e l'ho venduto ad un prezzo assai elevato. — Trompsow,, scudiere e 
maestro d'equitazione decorato della:gran meduglia d'oro. 


Rarey e C.. Regent's Quadrant, 77, a Londra. 


In scatole a fr. 9 50, fr. 18: in barili di circa 450 razioni fr. 85; e i barili di 
circa 1000 razioni fr. 170, 0 17 centesimi per ogni razione che contiene di più 
e un miglior nutrimento che altrettanta avena. È dunque ‘un'benefizio per gli 
animali ed ‘un'economia «pei; loro proprietari. — Le;spese di trasporto,sono mo- 
derate, — (Affrancare). x 


 VVECATEDANI SIIRZT TETI RITA Ci NI TA ILS LA 


ACQUA DELLA FLORIDA 


per ristabilire e conservare il colore naturale della capigliatura 

| QUEST'ACQUA NON È UNA TINTURA; FATTO: MOLTO ESSENZIALE A CONSTATARE. 
(Composta del sugo di piante esotiche e benefiche, essa ha la proprietà straordinaria 
‘di'‘ravvivare 1 capelli bianchi e di restituire il principio naturale che loro manca.' 
(Pressodella'boccetta; 12 fi., presso A. L. Guislain e €., via Richelieu, 112. 
Deposito fu ‘Torino pre:sò l'Agenzia D. MONDO, via BV. degli Aigeli, 9. 


iguirsi per prendere la misura; 


6; 


VINO del Dottore D'ANDURAN 


per. la cura della GOTTA e dei REUMATISMI acuti e cronici. 


‘Sono ‘molti'‘anni ‘che questa preparazione è impiegata per la gotta e il reuma- 
tismo, ed un gran numero di osservazioni hanno reso testimonianza dell’efficacia 
di tale rimedio, ed hanno constatata la sua azione così sicura come 11 solfato di 
chinino nelle febbri intermittenti. Questo vino preparato col colchico raccolto in 
aulimno, è scelto convenientemente, agisce come diuretico, purgativo, sudoriferv, 
antispasmodico è sedativo del cuore. 'Spesso questi diversi fenomeni compariscono 
simultaneamente; ‘altre volte separatamente. Ma qualunque sia l’uno o l’altro di 
tali fenomeni che.si manifestano, il medicamento agisce sempre con eguale efficaci». 

Il colchico agisce ordinariamente come purgativo, le basta: tre 0 quattro eva- 
cuazioni perchè:i dolori più atroci scompariscano. Un? istruzione va unita ad 
ogni boccetta; il cui prezzo è di fa. 12. — Agente commissionario in Italia, 
D. Mondo, Torino, via 8. V. degni Angeli, 9: — Vendesi: Torino, da Bonzani 
e da'Depanis; Nodnra, Caccia; Vercelli, Berteletti. Alessandria, Basilio; Piacenza, 
Varesi; Modena} farmacia S. Geminiano; Bologna, Verati; Milano, Zanetti; Genova, 
Lertora, Bruzza; è ‘nelle principali farmacie d’Italia. Î 


Questo è il'purgante di cui 
«si {a uso più generalmente 
in Francia, perchè, all’op- 
posto degli altri, esso non 
‘opera bene che' quando ''è 
preso e digerito con cibi so- 
stanziosi, bibite fortificanti, 
come vino, tè, ceffè, buona birra, buon brodo. 
Per pargarsi colle Pillole DERAUT si. può 
scoglieretil pasto € l’ora chi meglio conven- 
vengono,secondo l’appetito e le proprie 0c- 
capazioni. (V. l'opuscolo del sig. Dehaut) 
Scatole ‘di dfr. ‘e di ® 50, a Parigi, presso 
il sig. Dehant, farmacista © medico; in Isviz- 
in Italia e in Austria presso le prin- 
cipa! dicie. e; 5 

! Venditaull’ingrosso a Ginevra pressoil sig. 
Aivet)e presso il signor Herr, drog È 
Ageste in Torino, D. Mondo, via B. V. 
‘degli Angeli, n. 9; Nizza, Dalmas, farm- 
Vendita a minuto: Torino; Depanis, Boò* 
zani, Luciano, Barbiè, farm ; Genova, Bruzza; 
Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Ver- 
celti, Berteleth; Cuneo, Cairola; Asti, Be. 
schierdi Fitra) D'Caccia; Sazzari, Bolinst 


\ e fondi tt i et 


NON PIU TOSSE Lu PIU' MAL D'OCCHI | 


Le famose Pastiglie dell’Eremita che 
combattono .prodigiosamente le. ma- 


asti l i hi hi, y 
lattie»di pettoe gola, e che dalla PUnalaRtitdazp Sochin porta Meri 


Ì È "4 amaurosi, nebbie; fistole lagrimali, infiam- 
sera ‘alla mattina si osservano i sa- | mazioni, ecc.; ecc., fortifica la vista de-, 
lutari effetti di IBRSrIEO le tossì od bole, distrugge la'gotta serena e calma, 
angine o raucedini, sono pure prodi i più vivi dolori. Le persone che intra- 
} 
| 


giose per. coltivare la voce ai,can-.{ veggono'ancora gli effetti d'ombre e di 
tanti e trovansi depositate nella-Far-:{ nebbie possono sperare ' di ricuperare 
‘macia Depanis, via Nuova,: vicino a perfettamente la vista nello’ spazio. di 
Piazza Castello, Torino, — e nelle | 10 a 15 giorni. — Prezzo della' boccetta , 
principali Farmacie d’Italia. —. ., fr. 22. A Parigi ‘presso P. BON, 


farinacista) via dés Saints-Pères. Torino, 
da Depanis :e da Bonzani; Novara, Cac- 
cia, Vercelli, Berteletti; Intra, L. Caccia; 
Asti, Boschîero; Sassari, Solinas; Cuneo, 
Cairola; Mondovi-Piazza, Vassallo ;' Ge- | 
nova, Lertora, Bruzza; Milano, Zanetti. 


d I 


GOTTA E REUMATISMI 


Venti, anni ;di costanti. successi as- 
sicurano ‘alle Pillole, di Zar- 
tigme la preferenza sopra: tutti i 
rimedi impiegeti contro queste due 
affezioni. Prezzo fr. 10. — Agente 
«commissionario in Italia D. Monpo. 
Vendesi in Torino da Bonzani, da De- 
panis; Genova; Lertora, Bruzza; Mi 
lano, ‘Zanetti, e presso le principali ! gasilio; Novara, Caccia; Intra, L. Caccia; 
farmacie d’Italia. + CA ni £ Vercelli, Berteletti; Asti, Boschiero. 


LE PILLOLE ANGELICHE 
del Dottor ANDERSON 
di un'efficacia conosciutissima per aiu- 
tare la digestione e ristabilire l'appetito. 
e le funzioni dello stomaco e del ventre, 
si vendono in Torino da Bonzani e da 
Depanis; Genova, Bruzza; Alessandria, 


clisteri e iniezioni, il enza'siantufo, fl- 
lassa o molla, che non esiga alcuna cura pel 
sto mastenimento. Ricchioso in belle scatole 
non è soggetto a verun, sconi ‘erto ,.ed è co- 
modissimo per viaggio. A- PETIT, inventore 
dei clysopompes - rus de la Cité, 19, a Pa- 
rigi. Prezzo L. 7 50 - 9 - HM e 14; De 
posito presso l’Agenzia D. Mondo, via B, 
V. degli Angeli; 9, Torino. — © * 


